

  

    

      

    

  




  

    

      

    

  




  

    Per Hibiki Cole quello è che sta per vivere è il suo primo Natale sereno. Dopo essersi lasciato alle spalle una vita difficile e aver trovato lavoro allo studio legale di Chris Page, ora desidera con tutto se stesso che questi giorni di festa siano per lui e per le persone a cui vuole bene uno spartiacque tra passato e futuro.




Ma i ricordi si alterneranno a nuovi e insoliti incontri, che faranno riemergere il suo modo di essere e di affrontare la vita.




    




    



Questa edizione digitale inoltre include Note e Capitoli interattivi, Notizie recenti sull'autore e sul libro e un link per connettersi alla comunità di Goodreads e condividere domande e opinioni.


  




  

    Cristiano Pedrini lavora in una biblioteca in provincia di Bergamo. Dal 2014 per ritrovare se stesso ha intrapreso la carriera letteraria pubblicando romanzi e storie brevi. Il suo sito è www.cristianopedrini.it.
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			I protagonisti del romanzo Le regole di Hibiki


			Hibiki Cole


			Hibiki Cole è un giovanissimo londinese, orfano e con un fratello minore malato di cui occuparsi. Le difficoltà della vita incontrate troppo presto lo hanno spinto alla prostituzione e a rifugiarsi nella menzogna. Il suo carattere astioso e ruvido nasconde una personalità decisa e sensibile, spesso ignorata o fraintesa da persone superficiali ed egoiste. Solamente un uomo riconoscerà il cigno dietro il brutto anatroccolo, permettendo a Hibiki di rivelare la sua vera natura e le sue tante qualità.


			Owen Cole


			Owen Cole è un adolescente inglese con la passione per la cucina. Già segnato dalla vita, nonostante la giovane età, ha come unico suo punto di riferimento il fratellastro, a cui è legato da un sentimento profondo. Orfano sia di padre che di madre, è perfettamente conscio dei sacrifici a cui questi si sottopone, pur di garantirgli almeno il minimo indispensabile per vivere.


			Altruista, maturo e sensibile, affronta con coraggio la propria malattia trovando riscatto nell’alta considerazione che, inevitabilmente, ha di lui chi lo conosce.


			Chris Page


			Chris Page è un avvocato rampante della City. Giovane e ambizioso, nonostante il successo raggiunto ha mantenuto una purezza d’animo che lo contraddistingue dalla massa di arrivisti da cui è circondato. La considerazione dei valori importanti nella vita e il senso di giustizia lo pongono di fronte a difficoltà oggettive che riuscirà a superare grazie alla fede nei propri ideali e all’amore per una persona speciale. 


			Gregory Hewitt


			Gregory Hewitt è un affermato avvocato inglese che lavora per uno studio legale associato di prestigio. Giovane, prestante e ambizioso, potrebbe dare l’impressione di un uomo soddisfatto della propria vita e del proprio successo ma nessuno è come sembra e lui non fa eccezione. Amante dei bei ragazzi e incline al tradimento non solo nella vita privata ma anche in quella professionale, si delinea ben presto come una figura ambigua e pericolosa. Tuttavia tutto ha un prezzo e ognuno ha la possibilità di riscattarsi, soprattutto quando il gioco supera i limiti ragionevoli di sicurezza e legalità.


			Gwen Gorman


			Gwen Gorman è l’assistente di Chris, attenta e metodica, è il braccio destro ideale che fin dall’inizio intuisce l’affetto che il suo principale nutre per il giovane fattorino neoassunto. Sebbene non prenda apertamente posizione sulla relazione tra i due giovani con gli altri membri dello studio, sarà sempre una presenza fidata che sentiranno al loro fianco.


		




		

			Agli amici del Gruppo Facebook 
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Cristiano Pedrini


			Buon Natale Hibiki


			


Ricorda se non riesci a trovare 


il Natale nel tuo cuore,


non potrai trovarlo sicuramente sotto un albero.





			


			Charlotte Carpenter


		




		

			Regola numero ventuno


			Non saper mentire… a volte non è un difetto!


			Era l’albero di Natale più grande che avesse mai addobbato, alto oltre due metri; i rami verde intenso occupavano una buona parte della sala d’attesa. Hibiki ancora pensava alle imprecazioni dei due operai che a fatica avevano trascinato l’abete fuori dall’ascensore e rimesso in piedi, per accorgersi poi che lo spazio destinato non era sufficientemente ampio. 


			Insieme a Janice aveva spostato altre poltrone per fare spazio e ora il monumentale abete si ergeva proprio accanto alla scritta Page & Hewitt, scolpita nel legno chiaro che rivestiva la parete.


			«A quanto pare ce l’abbiamo fatta! – riconobbe Hibiki fissando l’opera compiuta – quando Chris mi ha detto che aveva scelto l’albero di Natale per l’ufficio non immaginavo che sarebbe arrivato questo mostro!»


			«Sai quanto al nostro capo piaccia stupire…» gli ricordò la giovane segretaria posando accanto una grande scatola di cartone.


			«Già» sospirò profondamente lui inginocchiandosi e aprendo il pacco.


			Con la coda dell’occhio vide Janice indossare un cappotto amaranto tanto vistoso eppure perfettamente in linea con il resto del suo abbigliamento – che neppure il compagno osava criticare – non sempre appropriato in uno studio legale.


			«Sei sicuro di voler fare da solo? Potrei fermarmi ancora un po’ se…» fece Janice.


			«Fila via! Tua madre arriverà alla stazione tra mezz’ora e hai promesso di andare ad accoglierla» ribatté il ragazzo togliendo le decorazioni e iniziando ad appenderle ai folti rami dell’abete, dopo aver dato uno sguardo all’orologio appeso alla parete sincerandosi dell’orario. 


			Janice si abbottonò il pesante indumento e chinandosi su Hibiki lo baciò sulla guancia.


			«Cosa farei se non ci fosse il mio fattorino preferito?»


			«Tormenteresti qualcun altro!» rispose prontamente il ragazzo.


			Hibiki udì i passi di Janice allontanarsi velocemente verso l’ascensore e quando le porte della cabina si richiusero dietro alla ragazza ebbe la certezza di essere rimasto solo.


			In quell’antivigilia di Natale non c’era più nessuno in ufficio, anche Gregory era partito per una breve vacanza; lui invece aveva voluto rimanere. Non solo perché attendeva Chris di ritorno da alcuni appuntamenti di lavoro, ma soprattutto perché non appena lasciava libera di pensare la sua mente subito si trovava davanti un’ininterrotta serie di ricordi degli ultimi Natali passati, prima che nell’arco di poco tempo la sua vita e quella di suo fratello Owen venisse stravolta. Ora invece cercava di combattere quelle memorie, in gran parte dolorose, con un presente nuovo e appagante sebbene non potesse evitare di scorgere ancora l’aleggiare di qualche nuvola nera. Desiderava a tutti i costi che quel Natale fosse bello, perfetto e indimenticabile. Lo voleva per Owen, il quale ora poteva permettersi di tornare a vivere un’adolescenza che si avvicinava alla normalità; lo voleva per Chris, che dopo anni di solitudine aveva accolto lui e il fratello nella propria vita con quella sua incredibile semplicità che riusciva sempre a disarmarlo…


			Immerso in questi pensieri non si accorse del tempo trascorso, fino a che non appese l’ultima pallina di vetro di colore rosso coronando un paziente lavoro. Fece alcuni passi indietreggiando per osservare meglio il frutto delle sue fatiche.


			L’addobbo dell’abete era ormai terminato e ora, ammirandolo immerso nel silenzio dell’ufficio, gli venne in mente il giorno in cui passeggiando con Chris si erano trovati vicino alla cattedrale di Saint Paul.


			Quella mattina i cumuli di neve fresca brillavano sotto i raggi del tenue sole che illuminava la città, lasciando che i riflessi dei cristalli donassero agli alberi che si innalzavano in quella grande area verde a nord dell’edificio una luce che li faceva risaltare tra il grigiore dei palazzi circostanti.


			Hibiki si era fermato proprio davanti a uno di essi osservando la targhetta posta su un ceppo: «Abete di Vancouver»aveva letto a voce alta, sollevando poi lo sguardo all’albero.


			«Viene dal Canada. Però, ne ha fatta di strada per arrivare fino a qui» aveva commentato alitando sulle mani nel tentativo di riscaldarle.


			Sotto i suoi occhi erano comparsi un paio di guanti di pelle. Voltandosi, aveva incontrato il viso sorridente di Chris.


			«Te l’avevo detto che stamattina faceva più freddo del solito, ma tu come al solito non mi hai ascoltato»


			«Guarda che non sto di certo congelando» aveva replicato Hibiki con supponenza.


			Il giovane avvocato si era accostato alle sue spalle, abbracciandolo.


			«No di certo, altrimenti sarei costretto a scaldarti come…»


			«Speravo che l’arrivo del Natale ti rendesse meno perverso del solito!»lo aveva zittito Hibiki, ma non aveva potuto evitare che il compagno gli infilasse, con delicatezza, i suoi guanti.


			«Mamma chioccia ha fatto la sua buona azione quotidiana» aveva borbottato il ragazzo senza volersi realmente sottrarre a quella stretta; in fondo non era più necessario nascondere la loro relazione dopo aver lasciato lo studio di Bethany.


			«Comunque lo sai che sono solamente trentatré le specie di alberi nativi dell’Inghilterra ma a causa di vari eventi geografici e storici adesso, solo in questa città, esistono più di duecento specie diverse?» gli aveva detto Chris.


			«Una conseguenza del nostro girovagare per il mondo – aveva osservato il giovane compagno mentre riprendevano il cammino lungo il vialetto – Ma dimmi, visto che siamo in tema, perché non abbiamo ancora un albero di Natale in ufficio?»


			Il ragazzo aveva proseguito per pochi metri prima di accorgersi di essere rimasto solo. Voltandosi aveva notato l’espressione perplessa del compagno, che dopo essersi infilato le mani nelle tasche del pesante cappotto nero aveva scosso ripetutamente il capo: «Hibiki Cole, assomigli a una di quelle caramelle che dopo averle scartate e assaggiate ci si accorge che il gusto è totalmente diverso dalle aspettative…»


			«Scusa, ma questa intensa metafora cosa vorrebbe significare?» aveva risposto aggrottando la fronte e fissandolo malamente mentre si incamminava verso di lui.


			«Non ti è chiaro? Significa che ogni volta che credo di aver capito come sei, tu sveli un’altra piccola parte di te che ti rende dolcissimo»


			Hibiki aveva alzato gli occhi verdi al cielo: «Se soffrissi di diabete, con queste tue parole mi avresti già ucciso!»aveva concluso sedendosi su di una panchina, fissando il vicino lampione grigio.


			Quel lungo flashback venne interrotto dallo squillo del cellulare; andò al divanetto dove aveva posato il giaccone canadese e lo sfilò dalla tasca rispondendo. La voce squillante di Owen all’altro capo esplose nelle sue orecchie: «Ciao fratellone! Per che ora pensate di essere a casa?»


			«Beh – tentennò fissando l’orologio alla parete – Chris non è ancora tornato, ma non penso che ritarderà molto»


			«Allora aspetterò prima di mettere in forno la pizza…»


			Gli occhi di Hibiki si illuminarono nell’udire quella parola: «Pizza? Dici davvero?»


			«Ricetta speciale di Owen… mozzarella e pomodori italiani, olio extra vergine d’oliva, origano e tanta pazienza… come quella che ho per te!»


			«Spiritoso! Ora ti lascio, devo terminare di addobbare l’albero che quel megalomane del mio ragazzo ha fatto portare»e annuì osservando la cima dell’abete dove avrebbe dovuto fissare la stella.


			«Non scaricare le colpe su Chris, in fondo sei stato tu a volerlo»


			«Io desideravo un semplice albero di Natale, non una abete monumentale! E poi, scusa, non dovresti parteggiare per tuo fratello?»


			Una fragorosa risata mise fine a quell’ennesimo battibecco.


			Hibiki rimise il telefono in tasca, accostò una scala all’albero e iniziò a salire i pioli stringendo tra le mani una grande stella di vetro.


			«Ancora uno sforzo e ci siamo!» si disse allungandosi verso la sommità dell’abete e appoggiando i piedi sul bordo della scala, sporgendosi sempre di più.


			Ormai la sua mano era a pochi centimetri dalla meta e assorto com’era non si accorse neppure che le porte dell’ascensore si erano aperte di nuovo.


			«Ecco come Hibiki vuole passare il prossimo Natale… a casa con qualche osso rotto!» esordì Chris uscendo dalla cabina.


			Quella voce fece sobbalzare il ragazzo facendogli perdere l’equilibrio.


			«Cazzooo!!» si dimenò aprendo le braccia per cercare di aggrapparsi a qualcosa. Quando riaprì gli occhi era tra le braccia di Chris.


			Ebbe solo il tempo di accertarsi che quella presa gli aveva evitato una dolorosa caduta, prima di osservare lo sguardo divertito di Gwen a pochi passi da loro.
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